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CANTO











Sia lodato e ringraziato ogni momento


il Santissimo e divinissimo Sacramento.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.


come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 











Sac.  Signore fa’ di me uno strumento della tua pace.


Dove c’è odio che io porti l’amore.


Dove c’è offesa che io porti il perdono.


Dove c’è la discordia che io porti l’unione.


Dove c’è errore che io porti verità.


Dove c’è il dubbio che io porti la fede.


Dove c’è la disperazione che io porti la speranza.


Dove c’è tristezza che io porti la gioia.


Dove ci sono le tenebre che io porti la luce.


O Divino Maestro, che io non cerchi tanto di essere consolato, quanto di consolare.


Di essere compreso, quanto di comprendere.


Di essere amato, quanto di amare.


Poiché è dando che si riceve,


dimenticandosi che si trova comprensione,


perdonando che si è perdonati,


morendo che si risuscita alla vita eterna.


(S. Francesco d’Assisi)

















All’Agnello di Dio, presente vivo e vero nell’Eucaristia


Lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.














(LETTURA BIBLICA)





Dovrebbe essere superfluo affermare che per vivere da veri cristiani è necessario aderire con tutta l’anima al Vangelo e tradurlo ogni giorno in esperienza di vita. Le parole di Gesù, infatti, sono tutte “parole di vita” che devono essere attuate.


Perciò la meditazione del Vangelo non può essere un esercizio facoltativo; se vogliamo lasciarci guidare dallo Spirito di Cristo, dobbiamo necessariamente attingere a quella fonte.


Il brano delle beatitudini ci dà il senso della predicazione di Gesù e ci offre la visione “cristiana” della vita. Le beatitudini sono il nuovo codice di felicità evangelica a favore dei piccoli e dei poveri, quali devono essere i veri seguaci di Cristo.





Dal Vangelo secondo Matteo		(5, 1-12)





In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:


«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.


Beati gli afflitti, perché saranno consolati.


Beati i miti, perché erediteranno la terra.


Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.


Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.


Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.


Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.


Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il Regno dei cieli.


Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 


Parola del Signore.

















(SALMO RESPONSORIALE)	(dal Salmo 23)





Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.





Chi salirà il monte del Signore,


chi starà nel luogo santo?


Chi ha mani innocenti e cuore puro,


chi non pronunzia menzogna


e non fa danno al suo prossimo. Rit.





Questi otterrà benedizione dal Signore,


giustizia da Dio sua salvezza.


Ecco la generazione che lo cerca,


che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. Rit.





(RIFLESSIONE)


Il Vangelo, che rivoluzione!


(M.J. Le Guillou :  Quale felicità ?)





L’annuncio evangelico sconvolge la realtà di tutte le nostre vite, è un cambiamento radicale di orientamento. Alla luce del Vangelo noi rifacciamo l’uomo ad immagine e somiglianza di Dio, come Gesù ci ha presentato: servitore sofferente che si offre liberamente al Padre nell’azione di grazia. Gesù Cristo ci libera per un autentico servizio delle beatitudini in tutti i settori.


Il Vangelo è una rivoluzione straordinaria!


Proclamare le beatitudini, significa farle vivere sul volto di un uomo per tutti gli altri uomini, significa perdere la propria vita per gli uomini. Per questo l’apostolo deve vivere in maniera tale che la sua carne ne sia permeata. L’amore è penetrato nel mondo con Gesù Cristo e lo sguardo che noi abbiamo sul mondo è cambiato, almeno se noi vogliamo essere fedeli. È lo sguardo stesso di Dio che si abbassa sull’uomo, lo prende nelle sue braccia e trasfigura tutto il suo essere con il suo amore. Il Signore è venuto a consolarci, e le beatitudini sono la consolazione di Dio. Proclamare le beatitudini, innanzitutto è viverle. Scoprire che Dio è più grande di tutto ciò che esiste e che l’amore è onnipotente, per trasformare gli altri a propria immagine.


	Chiediamo gli uni per gli altri di essere resi beati, felici dall’amore. È possibile, poiché è la realtà stessa dell’amore. Il Signore è venuto ad amarci. Le beatitudini sono la strada dell’amore che passa attraverso le nostre strade e che noi dobbiamo scoprire.


Lasciatevi prendere dall’amore. L’amore è infinito. L’amore ha infinite astuzie. L’amore è al di là di tutto. Sa trovare tutte le strade. Ci svela la nostra vera strada.


Ci svela il cuore del cristianesimo. Il cristianesimo è Cristo. Ma dobbiamo scoprire Cristo come il Vivente.














Sac. Preghiamo insieme:


Ti ringrazio, mio Dio,


dei buoni propositi, affetti ed ispirazioni


che mi hai comunicato in questa orazione.


Ti chiedo aiuto per metterli in pratica.


Madre mia Immacolata,


San Giuseppe padre e signore mio,


Angelo mio custode,


intercedete per me.





(PREGHIERA COMUNE)





Sac. Riuniti intorno a Gesù, come i discepoli sul monte, chiediamo che egli infonda in noi il suo Spirito, perché aderiamo con tutta l’anima alla parola evangelica. Diciamo insieme:


Noi ti preghiamo, o Signore.





Donaci, o Signore, di essere poveri nello spirito per aver posto nel regno dei cieli;





di essere miti e umili per aver pace nella terra;





di aver fame e sete della tua santità per essere da te saziati;





di essere misericordiosi per trovare presso di te misericordia;





di essere puri di cuore per poter vedere Dio;





di essere portatori di pace per essere chiamati figli di Dio;





di saper accettare l’afflizione, la derisione e anche la persecuzione per il tuo regno per ottenere una grande ricompensa nei cieli.





Sac. O Dio grande e misericordioso, che nel Vangelo del tuo Figlio ci hai indicato la via della santità e della salvezza, illumina la nostra mente perché possiamo aderire sempre più all’insegnamento evangelico e donaci la forza di attuarlo nella nostra vita. 


Per Cristo nostro Signore.


Amen.








Recitiamo insieme la preghiera di


CONSACRAZIONE DEL GENERE UMANO AL SACRO CUORE DI GESÙ  (pag. 5)





LITANIE DEL CUORE DI GESÙ  (pag. 7)








BENEDIZIONE EUCARISTICA  (pag. 13)





CANTO





